
D E L L ’ A M E R I C A i u3

sta città, ed una novella magistratura vi fu creata col de­
creto del 6 decenobre 18 11 .

La carnara ha un’ annua rendita di due milioni otto* 
rensettantasetteiniladuccnto reis per soddisfare alle pub­
bliche spese. La parrocchia racchiude una popolazione di 
ijuattordicimiladucencinquanta abitanti. Havvi un professo­
re per la lingua latina, ed una raffineria d’ oro. G l i  abi­
tanti lavorano le miniere e coltivano il mais, il cotone c 
la canna di zucchero, ed il suolo è fertile ed assai pro­
duttivo.

Alla distanza di diecisette leghe ai sud-ovest da Prin­
cipe trovasi la serra che porta il nome di Gaspcre Soares 
e che contiene una ricca miniera di ferro (1).

L ’ arraial floridissimo di Sant’ Antonio do Tijuco ¿ 
situato in una pianura alla distanza di cinquantadue leghe 
da Marianna e di centrentaquattro da Rio de Janeiro, a 
i 8 ° 6 ' d i  latitudine e 334“ 37' di longitudine, lunge dieci 
leghe dalla città do Principe, in vicinanza alla serra do 
Frio, non lunge dalla sorgente del Jequitinhonha. 11 d i­
stretto di Diamante ( districlo Diam antino) racchiudeva 
nell ’ anno 18 16  una popolazione di dodicimila abitanti, c 
vi travagliavano oltre a seimila negri sotto la guida di du- 
cento bianchi ispettori subalterni della ju n ta  Diamantina, 
composta di cinque membri (2).

La popolazione attuale della città do Principe è sol­
tanto di duemilacinquecento a tremila individui. Secondo il 
computo di Saint Hilairc, questa città sorge a trcmiladu- 
cento piedi sovra il livello del mare.

17 1 5 .  Nel 6 febbraro, trattato di pace tra Giovanni V  
ed il duca d’ Anjou in qualità di re di S p a g n a ,  firmato 
ad Utrecht. Mediante gli  articoli cinque e sci, il re di Spa­
gna restituisce ai portoghesi il territorio e la colonia del 
Sacramento, situati sulla sponda settentrionale della P ia­
ta e rinunzia, per sè e successori, ad ogni diritto che pre­


